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 Consiglio Generale degli Italiani all’Estero



   
  Ministero degli Affari Esteri
COMMISSIONE CONTINENTALE AMERICA LATINA
(Roma, 29 novembre 2009)
Resoconto sommario
Presenti
Mario Araldi, Maria Rosa Arona, Ricardo E. Buttazzi, Giacomo Canepa, Paolo Castellani, Nello Collevecchio, Ugo Di Martino, Juan Antonio Garbarino, Mariano Gazzola, Antonio Laspro, Francisco Nardelli, Renato Palermo,  Luigi Pallaro, Walter Petruzziello, Marina Piazzi, Claudio Pieroni, Gerardo Pinto, Marcelo H. Romanello, Adriano Toniut.
Assenti
Michele Coletta, Filomena Narducci, Marina A. Salvarezza.
domenica 29 novembre 2009 – I lavori iniziano alle ore 15,05.
Presidenza del vice segretario generale Francisco NARDELLI (Argentina)
Punto 1 dell’odg: Tagli alla Finanziaria 2010
Il PRESIDENTE, nell'aprire la riunione, dà il benvenuto al Segretario Generale del CGIE, che parteciperà brevemente ai lavori.

Informa quindi che la situazione è analoga a quella di un anno fa: qualora in sede di assestamento di bilancio non venissero stanziate nuove risorse, non sarà possibile garantire la sopravvivenza delle politiche in favore degli italiani all'estero. Quest'anno il capitolo maggiormente colpito è quello relativo all'assistenza, il n. 3121, che ha subito una decurtazione pari a 6 milioni di euro.

Rileva inoltre, con riferimento ai corsi di lingua e cultura, che gli enti gestori sono stati costretti a forti sacrifici per riuscire a svolgere il proprio ruolo con le scarse risorse a disposizione, ma nel 2010 non potranno certamente programmare nuove attività senza i contributi suppletivi che sono stati loro assicurati in sede di assestamento di bilancio.
Marina PIAZZI (Messico) chiede spiegazioni circa la voce Contributi agli organismi internazionali.
Il PRESIDENTE chiarisce che si tratta di accordi stipulati tra l'Italia e gli organismi internazionali che non possono essere ridimensionati.
Marina PIAZZI (Messico) obietta che tali organismi non hanno nulla a che vedere con i capitoli concernenti le politiche per gli italiani all'estero; non si spiega pertanto per quale ragione si continui a conteggiarli insieme a essi.
Il PRESIDENTE riferisce che anche in sede di Comitato di Presidenza è stata rivolta la medesima obiezione al direttore generale Zuppetti, il quale ha risposto che il Ministero non ha nessuna intenzione di eliminare tale capitolo che a suo tempo era stato inserito tra quelli relativi alle politiche per gli italiani all'estero. Si è pertanto richiesto di inserirlo almeno in una tabella separata.

Adriano TONIUT (Argentina), rilevato come il taglio di 38,5 punti percentuali alle attività di assistenza ai connazionali indigenti sia molto pesante, informa che in Argentina ogni Console ha consultato i membri dei Comites e del CGIE della propria circoscrizione in ordine alle modalità di riduzione di tale spesa nella misura del 40 percento, secondo le indicazioni pervenute dall'Italia. Ad avviso dei Consoli è necessario ridurre in primo luogo la quantità degli assistiti e in secondo luogo il tipo delle prestazioni; non considera percorribile questa strada soprattutto perché se in sede di assestamento di bilancio fossero rese disponibili nuove risorse, tali misure non sarebbero più necessarie e ciò genererebbe confusione.
Maria Rosa ARONA (Argentina) ritiene che i capitoli di spesa concernenti i Contributi agli organismi internazionali non debbano far parte della tabella relativa ai finanziamenti delle politiche per gli italiani all'estero.

Evidenzia quindi che sono stati operati tagli all'assistenza, l'unica voce che non era stata interessata dalle decurtazioni operate dalla scorsa Finanziaria. Si assiste pertanto allo smantellamento della politica per gli italiani all'estero, e su questo punto sarà necessaria una sensibilizzazione delle associazioni e dei Comites.

Informa inoltre che l'Ambasciata italiana in Argentina ha comunicato che nel primo semestre dell'anno non è stato possibile assistere 700 connazionali per mancanza di fondi. Osserva infine che non è ancora conclusa la nuova trattativa con la compagnia Swiss Medical per la copertura sanitaria dei connazionali indigenti; è importante sapere se sussistano realmente gli stanziamenti straordinari a questo scopo e a quanto ammontino.
Claudio PIERONI (Brasile) ricorda che lo scorso anno il capitolo dell'assistenza non fu penalizzato perché a esso fu destinata parte dei fondi relativi alle spese per lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo degli organi di rappresentanza. Sarebbe opportuno sapere se nel 2010 si svolgeranno o meno tali elezioni.
Ricardo BUTTAZZI (Argentina) sottolinea come i tagli vengano stabiliti dal MAE; occorrerebbe conoscere il nome di colui che li ha decisi a discapito di quelli che da oggi in avanti sarebbe più giusto definire "cittadini italiani all'estero", e non soltanto "italiani all'estero", in modo da agire con durezza su di lui.
Rispondendo a una domanda di Mario ARALDI (Brasile) in merito, il PRESIDENTE precisa che i fondi per effettuare una prima prova di assegno di solidarietà furono finanziati nel 2008, non sono stati confermati nel 2009 e per il 2010 è prevista un'ulteriore decurtazione del capitolo relativo all'assistenza pari a circa 6 milioni di euro.

Non è noto se tale somma sia destinata alle elezioni per il rinnovo degli organi di rappresentanza, oppure se sia intenzione del Governo rinviare ulteriormente la consultazione.
Mario ARALDI (Brasile), ricordando che l'anno scorso furono assegnati i 6 milioni al capitolo per l'assistenza allo scopo di onorare la seconda annualità di un contratto biennale, si chiede se tale contratto non sia stato annullato alla sua scadenza.
Mariano GAZZOLA (Argentina) precisa che il contratto non è stato annullato, ma rinegoziato e prevede la riduzione del 40 percento del numero degli assistiti.
Paolo CASTELLANI (Cile) osserva che la politica riduzionista del Governo Berlusconi è destinata a causare gravi danni non soltanto ai cittadini indigenti, ma anche ai corsi di lingua e cultura. Sottolinea inoltre come l'inserimento nella tabella dei finanziamenti delle politiche per gli italiani all'estero dei capitoli relativi ai Contributi agli organismi internazionali, che prevedono spese di gran lunga superiori alle massime necessità dei connazionali residenti all'estero, rappresenti una vergogna inaccettabile alla quale il CGIE deve opporsi con forza.
Renato PALERMO (Uruguay) rileva che chi vive la vita delle comunità all'estero sa come i tagli apportati si traducano nella realtà; ritiene pertanto opportuno che il CGIE ne denunci le conseguenze citando casi concreti.
Gerardo PINTO (Argentina) riferisce che i connazionali indigenti in Argentina sono circa 20 mila, 8.300 dei quali hanno goduto dell'assistenza della Swiss Medical nel biennio 2008-2009; tale cifra è destinata a scendere a 5 mila a seguito del taglio pari al 40 percento operato dal Governo. Si chiede sulla base di quali valutazioni sarà possibile escludere dall'assistenza 3.300 persone.

Informa quindi che nel 2008 il Ministero ha divulgato la notizia che a partire dal 2009 si sarebbe potuto inserire nel preventivo l'insegnamento della lingua italiana nella scuola pubblica, ma gli enti gestori che si sono organizzati in tal senso a metà dell'anno hanno saputo che per tale attività non riceveranno sussidi. Ritiene pertanto necessario richiedere il rispetto degli impegni.
Ugo DI MARTINO (Venezuela) osserva che il bilancio di previsione del Ministero degli Affari Esteri fa parte di quello dello Stato, bloccato dal 2009 al 2011; pertanto i capitoli relativi ai Contributi ad organismi internazionali, malgrado siano stati inseriti inopportunamente, non possono essere tolti dalla tabella per tutto il triennio.
Sostiene inoltre la necessità di chiedere al MAE che i fondi necessari all'assistenza ai connazionali indigenti e all'insegnamento della lingua e della cultura italiana vengano erogati indipendentemente dallo svolgimento o meno delle elezioni per il rinnovo degli organi di rappresentanza.
Antonio LASPRO (Brasile) riferisce di aver saputo dal Consolato che molte delle persone che si sono rivolte al patronato per ricevere assistenza sono state addirittura cancellate dagli elenchi dell’AIRE per non essersi presentate al voto.
In ordine ai corsi di lingua e cultura, propone di ridurre il numero degli enti gestori a uno per Paese, in modo da risparmiare sui costi di amministrazione.
Si dichiara infine convinto che le elezioni per il rinnovo di Comites e CGIE non si svolgeranno neanche nel 2010 e che pertanto si renderanno nuovamente disponibili i 7 milioni di euro ad esse destinati.
Il PRESIDENTE chiarisce che gli italiani cancellati dall’AIRE sono, in tutto il mondo, quelli che non hanno risposto alle lettere inviate dal Ministero ai fini dell’allineamento degli elenchi e non quelli che non si sono presentati al voto, che peraltro avviene per corrispondenza.
Claudio PIERONI (Brasile) precisa che le spese di amministrazione per gli enti gestori possono ammontare al massimo al 20 percento del totale; oltre questa soglia il Ministero le taglia.
Marcelo H. ROMANELLO (Argentina) ritiene che in Argentina saranno esclusi dalla copertura assicurativa della Swiss Medical quei connazionali che possono contare sull'assistenza della mutua generale obbligatoria.
Nello COLLEVECCHIO (Venezuela) ritiene che i tagli operati sul capitolo relativo all'assistenza comportino le conseguenze più gravi perché spesso incidono sulla possibilità di sopravvivenza dei cittadini, specie in Venezuela, ove le lacune del sistema pubblico sono enormi. Propone che la Commissione Continentale America Latina, la quale ha il dovere di denunciare questa problematica, istituisca al proprio interno un Comitato di crisi che valuti le azioni da intraprendere durante la settimana di lavori plenari che oggi prende l'avvio.
Adriano TONIUT (Argentina) fa presente che, per avere successo, un'iniziativa quale quella proposta dal consigliere Collevecchio (Venezuela) deve registrare una forte adesione.

Ritiene inoltre importante chiarire che i finanziamenti a favore delle politiche per gli italiani all'estero ammontano a 32 milioni e non a 54, come si sostiene; allo scopo, propone che la Commissione predisponga un ordine del giorno da presentare in sede di Assemblea Plenaria.
A parere di Mariano GAZZOLA (Argentina) il problema sul quale concentrare l'attenzione non consiste nell'inserimento (comunque inopportuno) dei Contributi ad organismi internazionali fra i capitoli relativi al finanziamento delle politiche per gli italiani all'estero, bensì nella fortissima riduzione operata sul capitolo concernente l'assistenza ai connazionali indigenti. Rilevato inoltre che il finanziamento agli enti gestori non solo non ha subito tagli, ma addirittura ha registrato un incremento di circa due milioni di euro, propone di rivolgersi a chi ha assegnato tale aumento per chiedergli di ottenere altrettanto per l'assistenza.
Auspica inoltre che l'eventuale decisione di rimandare ancora una volta le elezioni per il rinnovo degli organi di rappresentanza e di devolvere a tale capitolo i fondi a esse destinati venga annunciata prima del rinnovo del contratto con la Swiss Medical in Argentina, per evitare esclusioni che poi sarebbe impossibile sanare né tanto meno comprendere.
Luigi PALLARO (Argentina) ritiene che piuttosto che ridurre il numero degli assistiti, si stabilirà di diminuire le prestazioni; per tentare di scongiurare questo rischio, sarà opportuno che i Comites e i Consiglieri del CGIE inviino documenti dal contenuto molto forte ai Consoli, i quali dovranno provvedere a trasmetterli al Ministero con una nota di approvazione. È inoltre necessario coinvolgere in questa azione anche il Sottosegretario agli Affari Esteri con delega per gli italiani nel mondo.
Marina PIAZZI (Messico) osserva che si verificheranno situazioni di conflitto tra gli interessi delle comunità e quelli dei Consolati, i quali a loro volta hanno subito forti tagli alle proprie disponibilità.
Maria Rosa ARONA (Argentina) osserva che sarebbe gravissimo un ulteriore rinvio delle elezioni per il rinnovo degli organi di rappresentanza perché significherebbe vincolare la democrazia alla disponibilità di denaro.
Sottolinea inoltre la fondamentale importanza del ruolo dei Comites e dei Consiglieri del CGIE nella gestione delle conflitto di interessi al quale ha fatto riferimento il consigliere Piazzi (Messico).
Ritiene necessario manifestare la contrarietà della Commissione ai tagli operati sul capitolo relativo all'assistenza attraverso un forte intervento in sede di Assemblea Plenaria e comunicati stampa che denuncino in modo chiaro la situazione e indichino le responsabilità.
Ugo DI MARTINO (Venezuela) riferisce di aver chiesto al Console Generale di Caracas come avrebbe gestito la situazione dei minori fondi a disposizione per l'assistenza e le polizze e che questi ha risposto che riuscirà a mantenere inalterata la situazione rispetto al 2009.

Considera necessario operare pressioni sul MAE affinché reperisca maggiori fondi per le politiche a favore degli italiani all'estero.
Il PRESIDENTE presenta i giovani che assistono ai lavori della Commissione: Maria Paz Rigollet Palladino (Cile), Maria Lorena Inverso Novellino (Uruguay), Lucas Del Chierico (Presidente del Coordinamento dei giovani toscani del Sudamerica – Argentina). Sospende quindi brevemente la seduta.
La seduta, sospesa alle ore 16.15, riprende alle ore 16,40.
Il PRESIDENTE riassume le principali questioni stabilite durante la discussione sul primo punto all'ordine dei lavori: predisposizione di un ordine del giorno con il quale si puntualizza il reale ammontare dei finanziamenti alle politiche per gli italiani all'estero e la forte sottolineatura delle richieste relative alla Legge finanziaria durante il suo intervento in sede di Assemblea Plenaria.
Propone quindi che, alla fine della riunione, i membri della Commissione si riuniscano per valutare l'opportunità di costituire il comitato di crisi proposto dal consigliere Collevecchio (Venezuela), che lo coordinerà qualora si raggiungesse un numero di adesioni adeguato.
Punto  2 dell’odg: Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE

Il PRESIDENTE fa presente che, dopo la riunione odierna del Comitato di Presidenza, questo punto diventa una mera informazione, dal momento che l'ordine dei lavori dell'Assemblea Plenaria della Conferenza prevede soprattutto interventi di protocollo e al dibattito è riservato uno spazio dopo le ore 16,35. Colpisce che non parteciperà alcun Senatore della maggioranza e che ancora non è noto quali saranno i due giovani residenti all'estero a cui sarà concessa la parola, né la natura del loro intervento; è auspicabile che facciano riferimento agli esiti della Conferenza Mondiale dell'anno scorso.
Informa che era previsto che la Conferenza si svolgesse in due giorni come nelle scorse occasioni, ma lo Stato si è reso disponibile solo per la giornata di lunedì; il programma pertanto è stato adattato di conseguenza. Rende noto inoltre che il documento programmatico che sarà letto domani dal Segretario Generale del CGIE propone di trasferire la Conferenza Permanente in seno alla Conferenza Stato-Regioni, anche per superare la percezione che si tratti di un organismo del CGIE.
Adriano TONIUT (Argentina) manifesta la propria amarezza per il fatto che il programma dell'Assemblea Plenaria della Conferenza e il documento programmatico siano stati predisposti senza consultare i Consiglieri del CGIE, la cui presenza a Roma diventa così del tutto inutile.
Il PRESIDENTE ricorda che l'Assemblea Plenaria della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE avrebbe dovuto svolgersi entro il 31 dicembre 2008; quando era già trascorso quasi un anno da quella data, pareva ancora che la volontà politica fosse di non convocarla in quanto il Governo la riteneva superata. Il Segretario Generale in più occasioni aveva sollecitato la Presidenza del Consiglio a convocarla, ma solo grazie all'azione del ministro Frattini si è potuti giungere a tale risultato. Lo Stato e le Regioni hanno proposto l'istituzione di un Comitato ristretto formato da tre rappresentanti del CGIE, tre dello Stato e tre delle Regioni; tale Comitato si è formato e, sulla base di tutta la documentazione prodotta, ha predisposto un documento programmatico che traccia le linee per la ripartenza dell'organismo e che dovrà essere integrato dal dibattito in sede di Assemblea Plenaria.
Marina PIAZZI (Messico) chiede per quale ragione, malgrado fosse stata prenotata da mesi la Sala delle Conferenze Internazionali del MAE, l'Assemblea Plenaria della Conferenza si svolgerà a Villa Madama.

Chiede inoltre le motivazioni della rinuncia del neo eletto Segretario Esecutivo del CGIE.
Il PRESIDENTE informa che il Segretario Esecutivo del CGIE si è dimesso dalla carica e dalla carriera diplomatica adducendo ragioni personali e di salute.

Comunica quindi che gli è appena stata consegnata una nuova versione dell'ordine dei lavori dell'Assemblea Plenaria della Conferenza, che prevede anche un momento di dibattito a partire dalle 11,00.
Precisa inoltre che l'evento si svolgerà a Villa Madama poiché la Sala delle Conferenze Internazionali è impegnata per una manifestazione concomitante.
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) ritiene che l'Assemblea Plenaria della Conferenza sia stata convocata con l'unico scopo di adempiere al dettato di legge.
Marina PIAZZI (Messico) fa presente che l'evento per il quale non è disponibile la Sala delle Conferenze Internazionali del MAE avrà una durata di circa 45 minuti e sembra organizzato apposta per impedire lo svolgimento dell'Assemblea Plenaria della Conferenza in quella sede.
Il PRESIDENTE non considera negativo il fatto che l'Assemblea Plenaria della Conferenza si svolga esternamente al MAE, da tutti ritenuto la sede naturale del CGIE.

In attesa che venga copiato e distribuito il documento programmatico predisposto, propone di procedere con i lavori.
Punto 3 dell’odg: Giovani: effetti dopo la Conferenza Mondiale tenutasi a dicembre 2008 

Antonio LASPRO (Brasile) riferisce che nell'ultimo anno i giovani del Brasile si sono molto attivati; hanno costituito un'associazione che ha organizzato a San Paolo una "settimana di cultura giovani" in cui sono stati coinvolti il Comites, i Consiglieri del CGIE, le associazioni e i Patronati. In quella occasione si è svolta anche una raccolta di alimenti da donare ai più bisognosi.

Dei 40 partecipanti alla Conferenza, quelli attivi sono circa il 20 percento; se questi continueranno a mantenersi impegnati, si potrà considerare un successo assoluto.
Claudio PIERONI (Brasile) informa che tra i giovani si è instaurata una comunicazione molto rapida ed efficiente, con scambio di documenti e di idee.

Può affermare che i tre Paesi nei quali si è sviluppato un seguito importante della Conferenza sono Brasile, Argentina in Germania.
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) conferma l'entusiasmo con il quale operano i giovani del Brasile, ma contesta la modalità della loro convocazione ai lavori di questa sessione plenaria da parte del Segretario Generale: omettendo di informare e coinvolgere i Consiglieri del CGIE, è stata convocata come rappresentante del Brasile una persona già Presidente di Comites che ha superato i 35 anni, mentre si sarebbe potuto lasciar spazio ad altri giovani.
Il PRESIDENTE informa che in sede di Comitato di Presidenza il Segretario Generale ha motivato la sua condotta con la ristrettezza dei tempi.
Claudio PIERONI (Brasile) stigmatizza il fatto che il Segretario Generale non abbia coinvolto i Consiglieri del CGIE.
Per ragioni professionali, familiari e di salute Juan Antonio GARBARINO (Cile) non ha potuto seguire gli sviluppi del dopo Conferenza dei giovani in Cile.
Paolo CASTELLANI (Cile) riferisce che prima che il CGIE iniziasse a occuparsi dei giovani, il mondo associativo giovanile in Cile era piuttosto disperso, ma da quel momento si sono svolte tre conferenze brevi e, soprattutto, una convention consuntiva a seguito della Conferenza di Roma, durante la quale si è stabilito di costituire un’associazione nazionale dei giovani inseriti nell'associazionismo italiano.

Considera molto positivamente l'iniziativa del CGIE, il quale è riuscito laddove l'associazionismo tradizionale in Cile non era arrivato: favorire la costituzione di un'organizzazione autonoma capace di interagire con le altre associazioni attraverso le federazioni operanti nel Paese.
Marina PIAZZI (Messico) dichiara di essere rimasta sorpresa da una nota pubblicata dai Comites degli Stati Uniti (nei quali non le risulta siano inseriti giovani) in cui questi denunciavano di essere stati prevaricati dal CGIE nella scelta dei giovani che avrebbero dovuto partecipare a questa sessione plenaria. La sua sorpresa deriva dal fatto che è sempre stata convinta che, una volta stabilita la loro partecipazione, gli interventi dovessero essere decisi autonomamente. Dal momento che sono emersi anche pareri differenti su questo punto, ritiene opportuno un chiarimento.
Nei Paesi di sua competenza (Messico, Guatemala, Repubblica Domenicana e Costa Rica) si registra una certa difficoltà di partecipazione alla quale si cerca di ovviare non già costituendo associazioni di giovani, bensì inserendoli nelle realtà già esistenti. Si chiede se sia il caso di stimolarli a presentare liste proprie o a inserirsi in quelle per le elezioni dei Comites, dal momento che se sarà approvata la proposta di legge di riforma a firma del senatore Tofani, forse solo in Messico ne rimarrà uno.
Nonostante queste difficoltà, i giovani continuano a mantenersi in contatto tra loro attraverso Internet o per telefono, ma risulta molto difficile farli incontrare senza fondi a disposizione.
Nello COLLEVECCHIO (Venezuela) riferisce che dopo la Conferenza di Roma i giovani del Venezuela hanno iniziato a riunirsi autonomamente e a costituirsi in associazioni.

Esprime il proprio rammarico per il fatto che i Consiglieri del CGIE siano stati esclusi dalla gestione della partecipazione dei giovani a questa sessione plenaria.
Ugo DI MARTINO (Venezuela) considera il metodo adottato dal Segretario Generale per la convocazione dei giovani sbagliato nella sostanza e nella forma.

Osserva che in Venezuela non è facile coinvolgere i giovani nella vita associativa, tuttavia inizia a manifestarsi un certo interesse.
Renato PALERMO (Uruguay) riferisce che a seguito della convocazione da parte del CGIE si è registrato un certo risveglio di interesse da parte dei giovani, i quali hanno costituito un coordinamento e un'associazione, e si mantengono in frequente contatto. Manca ancora un'apertura alle iniziative della collettività; è in fase di organizzazione, insieme con il Comites, un seminario che auspica possa favorire l'incontro delle due realtà.
Giacomo CANEPA (Perù) ricorda che da Presidente del Comites di Lima organizzò la prima riunione con i giovani; in quella occasione comprese che essi non partecipavano alle riunioni per mancanza di informazione e perché non erano mai stati coinvolti, tant'è vero che successivamente a tale riunione iniziò a verificarsi un certo ricambio all'interno delle associazioni.

In seguito alla convocazione da parte del CGIE, i giovani del Perù hanno incrementato le occasioni d'incontro, anche grazie a Internet, ed è stato realizzato un giornale on-line. Quando sono stati convocati per questa sessione plenaria, non hanno voluto eleggere un rappresentante e lo hanno invitato a designare una persona; egli però ha preferito attenersi alle indicazioni del Segretario Generale, cosicché partecipa ai lavori il primo intervenuto alla Conferenza mondiale.
Ritiene che, ai fini del coinvolgimento nelle associazioni, questa esperienza sia molto utile in prospettiva, ovvero quando gli attuali giovani saranno quarantenni e avvertiranno il desiderio di partecipare attivamente.
Adriano TONIUT (Argentina) manifesta in primo luogo il proprio disaccordo sulla forma scelta dal Segretario Generale per la convocazione dei giovani ai lavori plenari che oggi prendono l'avvio.

Riferisce quindi che in Argentina ogni Circoscrizione consolare rappresenta una realtà autonoma; ciò rende in molti casi difficile il coordinamento. Lo scorso 21 novembre è stato organizzato (dal Comites locale, dal Consigliere del CGIE e dal Consolato) un convegno dei giovani italo-argentini della Circoscrizione di Mar del Plata al quale hanno partecipato due membri per ogni istituzione, completamente spesati per due giorni. Allo scopo è stato richiesto al Ministero un finanziamento suppletivo, che è stato concesso, malgrado non sia ancora stato erogato.

All'iniziativa hanno partecipato 120 giovani, i quali il primo giorno si sono suddivisi in cinque commissioni, presieduta ognuna da uno dei partecipanti alla Conferenza Mondiale o da un membro dei Comites, e in secondo giorno si sono riuniti in seduta plenaria. Il documento che ne è scaturito verrà allegato al resoconto di questa Commissione che verrà consegnato in copia al Segretario Generale.
Ricardo BUTTAZZI (Argentina) ritiene che gli italiani all’estero siano ostaggi del sistema politico, che non ha un’idea concreta di quali azioni compiere non solo con essi, ma con l’Italia intera. Il Segretario Generale ha speso il proprio prestigio per assumere una posizione politica che scade con l’Assemblea Plenaria della Conferenza Permanente. Egli ha a tal punto mancato di delicatezza da aver scavalcato perfino il più giovane membro del CGIE, il consigliere Gazzola (Argentina), il quale non ha avuto neanche un incarico ufficiale in Argentina.
Riferisce quindi che i giovani della Circoscrizione consolare alla quale appartiene non hanno brillato per attività, limitandosi a una riflessione sulla situazione attuale, partecipando ad alcune iniziative e istituendo, internamente al Comites, una commissione per favorire il loro inserimento nel sistema associativo.
Mariano GAZZOLA (Argentina) sottolinea come i giovani non siano stati "inventati" dalla Conferenza Mondiale; infatti esistevano già ed erano operativi nelle associazioni. Ciò ha consentito di coinvolgerli agevolmente: alcuni Comites hanno istituito le commissioni di lavoro dei giovani e hanno promosso i loro congressi nelle diverse Circoscrizioni. Sono in contatto costante tra loro e, nel caso particolare della designazione di un rappresentante a questa sessione plenaria, si sono bene organizzati.

Si associa alle critiche sulla forma adottata dal Segretario Generale nella convocazione dei giovani, che oltretutto ha generato confusione. Dal momento che la Commissione è unanime su questo punto, ritiene necessario manifestarlo, puntualizzando però che il CGIE intende favorire la partecipazione ai suoi lavori da parte dei giovani, i quali lamentano la latitanza delle istituzioni dopo la Conferenza Mondiale, salvo il progetto del Ministero della Gioventù, di cui però non si è più saputo nulla.
Luigi PALLARO (Argentina) avendo organizzato 18 congressi dei giovani, si sente di affermare che questi partecipano laddove sussista una struttura associativa di supporto, la quale non deve fare politica, ma formare i politici. Pertanto i giovani devono essere informati dal CGIE, dai Comites e dalle associazioni di base; solo così riusciranno a darsi una sostanza.

Termina ricordando che il Consiglio Generale è un organo consultivo, che non deve farsi illusioni, ma deve dimostrarsi tanto abile da farsi ascoltare.
Il PRESIDENTE ritiene che la Commissione dovrebbe ribadire l'importanza del ruolo dei coordinatori territoriali dei giovani e della VII Commissione Tematica, perché scavalcare tali figure comporta il rischio di deteriorarne l'immagine nei confronti dei loro interlocutori. Esprime quindi l'auspicio che l’attività dei giovani in questa sede inizi da un incontro con la VII Commissione Tematica, anche perché è necessario conoscere le loro aspettative che ripongono nel CGIE.

Nella convinzione che la Conferenza Mondiale abbia costituito un punto di partenza e non di arrivo, invita i giovani presenti a illustrare come hanno vissuto questo ultimo anno e quali siano le loro attese rispetto al Consiglio Generale.
Lucas DEL CHIERICO (Presidente del Coordinamento dei giovani toscani del Sudamerica) riferisce che molti giovani residenti in Argentina hanno avuto la possibilità di crescere all'interno della vasta rete di associazioni regionali presenti nel Paese.

Nell'ultimo anno è stato importante un incontro organizzato da Italia Lavoro, che ha permesso a 20 giovani di lavorare insieme per due mesi a Buenos Aires; ciò ha consentito di formare la consapevolezza di un futuro per la collettività italiana in Argentina.

Ritiene necessario un lavoro in rete all'interno di ciascuna associazione e tra le varie associazioni. Se sarà riservato uno spazio ai giovani, si dichiara convinto che emergeranno persone in grado di svolgere un buon lavoro.
Maria Paz RIGOLLET PALLADINO (Cile) condivide l'affermazione secondo la quale la Conferenza Mondiale abbia costituito un punto di partenza e non di arrivo e che i giovani coinvolti non siano mai abbastanza. Malgrado i partecipanti ai lavori di questa sessione plenaria del CGIE siano in numero fortemente inferiore a quelli della Conferenza, ritiene si possa svolgere un'ottima attività perché meno persone possono lavorare di più.
Elena INVERSO (Uruguay) riferisce che il 40 percento della popolazione uruguaiana è di origine italiana e che i giovani iscritti all'AIRE sono circa 26 mila. Dopo la Conferenza è stato organizzato un incontro per illustrarne lo svolgimento. La scorsa settimana, inoltre, si è svolta una riunione delle comunità campane all'estero alla quale hanno partecipato persone anche dal Brasile e dall'Argentina.

Auspica che l'iniziativa in corso costituisca un'occasione in più per favorire la partecipazione dei giovani alle associazioni, che rappresentano un importantissimo legame con la madrepatria e un'opportunità di scambio di esperienze.

Informa infine che il prossimo 11 dicembre si svolgerà un seminario di un giorno, organizzato in collaborazione con il Comites, durante il quale si affronteranno i temi della rappresentanza e della lingua e cultura, per individuare le necessità dei giovani residenti in Uruguay.
Juan Antonio GARBARINO (Cile) sottolinea l'ottima padronanza della lingua italiana da parte dei giovani intervenuti, che rappresentano la seconda o la terza generazione di italiani nei Paesi di residenza.
Maria Rosa ARONA (Argentina) considera importante chiarire gli ambiti, le prerogative e gli spazi di organizzazione del sistema politico italiano per non creare false aspettative e confusione e consentire ai giovani italiani nel mondo di organizzarsi autonomamente. Esprime la preoccupazione che la capacità, la vitalità, la potenzialità delle comunità all'estero possano risentire della non conoscenza degli interlocutori.

Dalla Conferenza Mondiale sono emerse proposte e riflessioni molto interessanti per il futuro delle comunità; sarebbe opportuno che tale discussione proseguisse nell'ambito dei giovani, soprattutto alla luce dei tagli ai finanziamenti delle politiche per gli italiani all'estero intervenuti con la nuova Legge finanziaria.
Il PRESIDENTE rileva che le Regioni si sono dimostrate molto più sensibili dello Stato alle istanze dei giovani, i quali auspica che durante i loro interventi in sede di Assemblea Plenaria della Conferenza Permanente ribadiscano le priorità emerse dalla Conferenza Mondiale.

Ritiene inoltre che la Commissione Continentale debba adoperarsi al proprio meglio, pur nelle ristrettezze imposte dalla Legge finanziaria, per favorire la partecipazione alle proprie riunioni almeno dei giovani residenti nelle zone più vicine ai luoghi in cui queste si svolgeranno, eventualmente anche reperendo finanziamenti esterni.
Marina PIAZZI (Messico) ha rilevato una certa tendenza, anche da parte di Consiglieri del CGIE residenti in aree diverse dall'America Latina, di identificare il diritto alla cittadinanza (e quindi anche al riconoscimento della cittadinanza degli oriundi) con una serie di fattori che comprenderebbero anche la conoscenza della lingua, che la considera un diritto e non un dovere. Ritiene che i giovani che interverranno domani dovrebbero affrontare anche questo tema.
Gerardo PINTO (Argentina) sottolinea l'importanza che i giovani residenti all'estero creino legami con i coetanei in Italia.
Punto 4 dell’odg: Varie ed eventuali
Il PRESIDENTE informa di aver fatto inserire nelle cartelle distribuite la copia del testo unificato della proposta di legge di riforma di Comites e CGIE che dalla prossima settimana, dopo l'audizione del Consiglio Generale, sarà all'esame del Comitato ristretto del Senato. A suo parere si tratta di un testo peggiorativo rispetto ai disegni di legge depositati. Comunica inoltre che poiché per consentire lo svolgimento delle elezioni prima del 31 dicembre 2010 la legge deve essere approvata entro il prossimo mese di giugno, il sottosegretario Mantica, qualora in sede di Comitato ristretto si pervenisse alla stesura di un testo concordato tra maggioranza e opposizione, intende chiedere la sede deliberante per la Commissione. Il Comitato di Presidenza del CGIE ha stabilito oggi di chiedere al Presidente del Senato di non concederla perché una legge che modifica e incide in maniera tanto sostanziale su tutto l'assetto della rappresentanza degli italiani all'estero merita la discussione in Aula.

Propone quindi di approfondire individualmente la questione e incontrarsi in un secondo momento per stabilire le modalità di intervento in sede di Plenaria.
Ritiene che il CGIE dovrebbe dichiarare chiaramente la necessità di votare con la legge attualmente in vigore perché non è accettabile un ulteriore rinvio delle elezioni.
Paolo CASTELLANI (Cile) annuncia di non avere intenzione di rendersi complice di una ulteriore proroga e che pertanto, qualora il Governo decidesse in tal senso, egli rinuncerebbe al proprio mandato. Chiede che la Commissione dichiari inaccettabile l'eventuale rinvio delle elezioni.
Il PRESIDENTE ricorda che in molte occasioni il CGIE ha espresso la propria posizione al riguardo, che però è evidentemente in contrasto con le intenzioni del Governo, il quale intende dimezzare la rappresentanza degli italiani all'estero. Addirittura il sottosegretario Mantica avrebbe lasciato intendere che qualora non fosse concessa la sede deliberante per l'esame della proposta di legge di riforma in Commissione, si andrebbe a un rinvio delle elezioni. Le dimissioni, quindi, agevolerebbero la strada dell'Esecutivo.
Paolo CASTELLANI (Cile) ammonisce a non sottovalutare il fatto che, accettando una ulteriore proroga, i Consiglieri del CGIE perderebbero di legittimità nei confronti delle comunità che li hanno eletti.
Il PRESIDENTE ricorda che la penultima Consiliatura è stata prorogata di un anno e l'ultima di due.
Antonio LASPRO (Brasile) ritiene che il Presidente dovrebbe sottolineare il fatto che la legge istitutiva dei Comites non ha nessun bisogno di essere riformata.
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) informa che il figlio, il quale tre anni fa ha perduto un avambraccio in un incidente stradale, è stato scelto per l'impianto di un braccio bionico realizzato da una équipe di scienziati italiani. Dopo molto lavoro dedicato a questo progetto, denominato life hand, il prossimo 2 dicembre si svolgerà a Roma la presentazione ufficiale dei risultati.

Trattandosi di un giovane italiano residente in America Latina, desidera condividere la sua soddisfazione con la Commissione.
Nello COLLEVECCHIO (Venezuela), quale sostenitore della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE, ritiene necessario un impegno alla sensibilizzazione delle Regioni per un maggior finanziamento delle politiche a favore degli italiani all'estero.
Informa quindi la Commissione che, a seguito della decisione assunta durante la riunione in Cile, ha inviato una lettera al Segretario Generale e al Vice Segretario Generale per l'America Latina nella quale ha elencato alcuni punti da trattare durante l’Assemblea Plenaria della Conferenza Permanente, ma non ha ottenuto risposta.
Ricorda infine di aver formulato una proposta che avrebbe dovuto essere valutata dall'Assemblea Plenaria, il che però non è avvenuto; ringrazia pertanto il Presidente per averlo voluto nominare coordinatore di un Comitato, ma declina l'offerta.
Il PRESIDENTE riassume i termini della questione sollevata dal consigliere Collevecchio (Venezuela): durante la riunione della Commissione che si è svolta in Cile, egli ha consegnato un documento contenente un contributo dei Consiglieri del Venezuela per la VI Commissione Tematica; tale documento è stato consegnato all'allora segretario esecutivo Porcarelli. Afferma quindi di non aver risposto alla e-mail citata in quanto era indirizzata al Segretario Generale e a lui per conoscenza; inoltre, l'ha considerata offensiva.

Ricorda infine al consigliere Collevecchio (Venezuela) che, in qualità di Segretario, ha pieno diritto di rivolgersi direttamente alla VI Commissione Tematica e non ha bisogno di utilizzare il Vice Segretario Generale quale tramite.
Marina PIAZZI (Messico) chiede se le Regioni che non parteciperanno ai lavori della Conferenza Permanente abbiano motivato la propria assenza, che appare preoccupante anche alla luce del fatto che uno degli obiettivi principali fissati dalla prima Assemblea Plenaria era l'istituzione di un fondo progettuale ed economico da parte delle Regioni.
Il PRESIDENTE specifica che l'impostazione dei lavori plenari di domani ha un carattere più pragmatico; nelle due occasioni precedenti furono elaborati documenti ottimali in linea di principio, ma che non hanno trovato riscontro nella realtà.

Informa inoltre di aver appreso da voci di corridoio che alcuni Presidenti di Regione, sapendo di non poter intervenire e piuttosto che partecipare solo per ascoltare alcuni interventi protocollari, hanno preferito che prendessero parte ai lavori la metà delle Regioni, considerandole un numero sufficiente a rappresentare uno dei pilastri della Conferenza.
Adriano TONIUT (Argentina) riferisce che il Presidente di una Consulta regionale con il quale ha avuto recentemente occasione di parlare ha sostenuto che il programma dei lavori comprende troppi temi, per cui difficilmente si potranno ottenere risultati tangibili; sarebbe stato preferibile affrontare quattro o cinque problematiche che individuarne le soluzioni.
Paolo CASTELLANI (Cile) propone di porre all'ordine dei lavori della prossima riunione l'esame del ruolo di ufficiale pubblico dei Consiglieri dei Comites e della natura giuridica degli stessi Comitati.
Giacomo CANEPA (Perù) chiede se vi siano sviluppi a seguito dell'ordine del giorno proposto dai consiglieri Collevecchio (Venezuela) e Castellani (Cile) affinché si formasse un Comitato composto dal Segretario Generale, dal Vice Segretario Generale per l'America Latina e da egli stesso che si rivolgesse al Ministro degli Affari Esteri per risolvere il problema relativo alla scuola italiana del Perù.
Il PRESIDENTE informa che in occasione dell'ultima riunione del Comitato di Presidenza la richiesta è stata inoltrata alla Segreteria del ministro Frattini e che il giorno 2 dicembre si saprà se sarà possibile essere ricevuti entro la settimana.
Nello COLLEVECCHIO (Venezuela) precisa che la e-mail da egli scritta e della quale si è discusso era indirizzata a Francisco Nardelli e in copia a Elio Carozza, ed era scevra da qualsiasi contenuto offensivo. Annuncia quindi che nel corso della giornata di domani farà pervenire una copia a tutti i membri della Commissione.
Il PRESIDENTE, essendo esauriti gli argomenti da trattare, dichiara conclusi i lavori della Commissione.
La seduta termina alle ore 18.55.
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